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La vita media nella Provincia di Monza Brianza 
 
 

L’Istat ha diffuso i dati della speranza di vita alla nascita e all’età x, ossia la vita media 

che si osserva negli individui, calcolata attraverso lo studio dei tassi di mortalità 

verificatisi nell’anno 2010.  

 

Per la provincia di Monza e Brianza nel 2010 la speranza di vita alla nascita è di 80,148 

anni per gli uomini e 85,069 anni per le donne. 

 

Vita media significa che alcune persone, più fortunate vivranno più a lungo, altre meno, 

ma l’individuo “medio” ha una vita attesa in questi termini. 

 

“La speranza di vita fornisce una misura dello stato sociale, ambientale e sanitario in cui 

vive una popolazione. Essa è inversamente correlata con il livello di mortalità di una 

popolazione, perciò, oltre a rappresentare un indice demografico, è utile anche per 

valutare lo stato di sviluppo di un paese”(ISTAT).  
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La vita media in Italia 
 

La speranza di vita alla nascita nel 2000 era in Italia, di 76,488 anni per gli uomini e 

82,323 per le donne, nel 2010 diventa 79,386 per gli uomini e 84,449 per le donne: 

incremento di tre anni per gli uomini e di due per le donne. 

Nel 2008 l’Italia è terza in Europa, per speranza di vita alla nascita sia maschile, dopo 

Svezia (79,1) e Spagna (78,9), sia femminile dopo Spagna (85,0) e Francia (84,3). 

I motivi dell’allungamento della vita media sono molteplici, sicuramente si sono 

intaccate le due grandi cause di morte: le malattie cardio-vascolari e tumorali. Ma 

anche la prevenzione delle malattie, la dieta migliore (mediterranea), lo sport, etc, 

hanno avuto il loro peso.  

 

In Italia dove si vive più a lungo, nella provincia di Pesaro Urbino per le donne con ben 

85,678 anni di speranza di vita alla nascita, Monza e Brianza molto bene con 85,069 anni 

al 24° posto su 110. In fondo alla classifica Napoli e Caserta con 82,481 anni e 82,214. 

 

Per gli uomini la provincia di Arezzo guida la classifica, con ben 81,083 anni di speranza 

di vita alla nascita, anche qui Monza e Brianza molto bene con 80,148 anni al 23° posto 

su 110. In fondo alla classifica, anche per gli uomini, Napoli e Caserta con 77,195 anni e 

77,432. Sotto le tabelle semplificate delle province italiane. 
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Significato e modalità di calcolo delle funzioni biometriche 

La determinazione delle probabilità di morte, , esprimenti il rischio che una persona 
di età x muoia prima del compimento del compleanno x+n, consente la determinazione 
delle ulteriori funzioni biometriche contenute nella tavola di mortalità. Per facilitare 
l'impiego delle tavole statistiche contenute nel sito si riporta di ciascuna funzione 
biometrica calcolata l'espressione analitica ed il significato* : 

sopravviventi: sono coloro che, provenienti dalla generazione iniziale fittizia di 100.000 
nati, sopravvivono ai vari compleanni. I sopravviventi sono legati alle probabilità di 
morte dalla seguente relazione: 

 

  

decessi: sono coloro che muoiono tra il compleanno x e il compleanno x+1; pertanto 

 

il valore riepilogativo quinquennale 

 

esprime il numero di decessi tra le età precise x e x+5. 

  

anni vissuti: numero di individui di età x (in anni compiuti); esprime anche il numero di 
individui della popolazione "stazionaria" associata alla tavola di mortalità; la sua 
espressione è data da** 

 

il valore riepilogativo 

 

rappresenta ovviamente l'ammontare della classe di età x, x+4 della popolazione 
stazionaria associata. 

  

speranza di vita: rappresenta il numero medio di anni che restano da vivere ai 
sopravviventi all'età x; la sua espressione è data da 

 

dove il simbolo  sta a rappresentare l'ultima età considerata. 
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probabilità prospettiva di sopravvivenza: è la probabilità che un individuo di età x (in 
anni compiuti alla data del 1 gennaio dell'anno), appartenente alla popolazione 
stazionaria associata, sopravviva un anno; pertanto 

 

la probabilità prospettiva di sopravvivenza quinquennale è invece data da 

 

ed esprime la probabilità che un individuo appartenente alla classe di età x, x+4 
sopravviva 5 anni. 

  

*Si veda anche: "La tavola di mortalità", in Livi Bacci M., 1999, "Introduzione alla 
demografia", Loescher Editore, Torino, cap. 6, pagg. 101-138. 

**La formula è stata impiegata per tutti i valori di x da 1 in poi; in corrispondenza 

dell'età 0 si è invece usata l'espressione , nella quale il coefficiente "h" 
rappresenta l'aliquota dei decessi nei primi sei mesi di vita rispetto al totale dei decessi 
nel primo anno; per la determinazione di suddetto coefficiente si è ricorsi ai dati dei 
decessi del 1995, anno nel quale si è avuto h=0,941. 

 
 




